
PROGETTAZIONE PER COMPETENZE DI IRC


Per l’attuale anno scolastico 2026-2027 i docent di IRC hanno elaborato le linee guida 
generali del piano di lavoro annuale, tenendo conto delle Indicazioni Nazionali per 
l’Insegnamento della Religione Cattolica nel Secondo ciclo di Istruzione, le Competenze 
Chiave che si evincono dalla revisione della Raccomandazione del Consiglio d’Europa 
del 2018 delle Aree Disciplinari in cui si colloca questa disciplina.

L’IRC, partecipando allo sviluppo degli assi culturali, con la propria identità 
disciplinare, assume il profilo culturale, educativo e professionale dei licei; si colloca 
nell’area linguistica e comunicativa ed offre un contributo specifico sia nell’area 
metodologica, arricchendo le opzioni epistemologiche per l’interpretazione della 
realtà, sia nell’area logico-argomentativa, fornendo strument critici per la lettura e la 
valutazione del dato religioso sia nell’area storico-umanistica, per gli effetti che 
storicamente la religione cattolica ha prodotto e produce nella cultura italiana, 
europea e mondiale. Inoltre, per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso, l’IRC 
si collega all’area scientifica, matematica e tecnologica.


ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO


ASSE DEI LINGUAGGI

• Leggere, comprendere e interpretare i testi

• Utilizzare test multimediali


ASSE STORICO SOCIALE

• Percepire gli event storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente.


COMPETENZE CHIAVE (DEFINIZIONE E QUADRO UE-2018)


• Competenza alfabetica funzionale

• Competenza multilinguistica

• Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria

• Competenza digitale

• Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

• Competenza in materia di cittadinanza

• Competenza imprenditoriale

• Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali




FINALITA’ DELL’IRC


•Promuovere nell’ambito della scuola ed in conformità alla dottrina della Chiesa, 
l’acquisizione di un'adeguata cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del 
cittadino e la conoscenza dei principi del Cattolicesimo che fanno parte del patrimonio 
storico del nostro Paese, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri e 
della vita.


•Promuovere la socializzazione degli allievi per favorire l’acquisizione di valori e di 
comportamenti che consentono un positivo inserimento nella società;


•Promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuire a un più alto 
livello di conoscenze e di capacità critiche, autonomia di pensiero e flessibilità 
mentale;


•Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le font autentiche della 
rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da 
elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità 
ed all'esperienza della giustizia e solidarietà.


•Promuovere, nell’attuale contesto multiculturale, la partecipazione ad un dialogo 
autentico e costruttivo, educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di 
giustizia e di pace.


CONTENUTI DISCIPLINARI


I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono 
declinati in competenze e obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze 
e abilità, riconducibili in vario modo a tre ambiti di significato (antropologico- 
esistenziale, storico-fenomenologico e biblico-teologico) e sono suddivisi in primo 
biennio, secondo biennio e quinto anno.




OBIETTIVI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO DEL PRIMO BIENNIO:


COMPETENZE Al termine del primo biennio, lo studente 
sarà in grado di:


• costruire un’identità libera e 
responsabile, ponendosi domande di 
senso nel confronto con i contenuti 
del

messaggio evangelico secondo la 
tradizione della Chiesa;


• valutare il contributo sempre attuale 
della tradizione cristiana allo 
sviluppo della civiltà umana, anche 
in dialogo con altre tradizioni 
culturali e religiose;


• valutare la dimensione religiosa 
della vita umana a partire dalla 
conoscenza della Bibbia e della 
persona di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso e il 
significato del linguaggio religioso 
cristiano.



CONOSCENZE • riconosce gli interrogativi universali 
dell’uomo: origine e futuro del mondo 
e dell’uomo, bene e male, senso della 
vita e della morte, speranze e paure 
dell’umanità, e le risposte che ne dà il 
cristianesimo, anche a confronto con
altre religioni;


• si rende conto, alla luce della 
rivelazione cristiana, del valore delle 
relazioni
interpersonali e dell’affettività: 
autenticità, onestà, amicizia, fraternità, 
accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel 
contesto delle istanze della società 
contemporanea;


• individua la radice ebraica del 
cristianesimo e coglie la specificità 
della proposta cristiano-cattolica, 
nella
singolarità della rivelazione di Dio Uno e 
Trino, distinguendola da quella di altre 
religioni e sistemi di significato;


• accosta i test e le categorie più 
rilevanti dell’Antico e del Nuovo 
Testamento: creazione, peccato, 
promessa, esodo, alleanza, popolo di 
Dio, messia, regno di Dio, amore, 
mistero pasquale; ne scopre le 
peculiarità dal punto di vista storico,
letterario e religioso;


• approfondisce la conoscenza della
persona e del messaggio di salvezza di 
Gesù Cristo, il suo stile di vita, la sua 
relazione con Dio e con le persone, 
l’opzione preferenziale per i piccoli e i 
poveri, così come documentato nei 
Vangeli e in altre fonti storiche;


• ripercorre gli eventi principali della 
vita della Chiesa nel primo millennio e 
coglie



l’importanza del cristianesimo per la 
nascita e lo sviluppo della cultura

europea;


• riconosce il valore etico della vita 
umana come la dignità della persona, 
la libertà di coscienza, la responsabilità 
verso se stessi, gli altri e il mondo, 
aprendosi alla ricerca della verità e di 
un’autentica

giustizia sociale e all’impegno per il bene 
comune e la promozione della pace.

ABILITÀ • riflette sulle proprie esperienze 
personali e di relazione con gli altri: 
sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, 
solitudine, incontro, condivisione, 
ponendo domande di senso nel 
confronto con le risposte offerte dalla 
tradizione cristiana;

• riconosce il valore del linguaggio 
religioso, in particolare quello cristiano-
cattolico,
nell’interpretazione della realtà e lo usa

nella spiegazione dei contenuti specifici del 
cristianesimo;


• dialoga con posizioni religiose e culturali
diverse dalla propria in un clima di 
rispetto, confronto e arricchimento 
reciproco;


• individua criteri per accostare 
correttamente la Bibbia, distinguendo 
la componente storica, letteraria e 
teologica dei principali testi, 
riferendosi
eventualmente anche alle lingue classiche;


• riconosce l’origine e la natura della 
Chiesa e le forme del suo agire nel 
mondo quali
l’annuncio, i sacramenti, la carità;


• legge, nelle forme di espressione 
artistica e della tradizione popolare, i 
segni del cristianesimo distinguendoli 
da quelli derivanti da altre identità 
religiose;

• coglie la valenza delle scelte 
morali, valutandole alla luce 
della proposta
cristiana.



OBIETTIVI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO DEL SECONDO BIENNIO:


COMPETENZE Al termine dell’intero percorso di studio, l’Irc 
metterà lo studente in condizione di:


• sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita, riflettendo 
sulla propria identità nel confronto con 
i l messagg io c r i s t i ano , ape r to 
all’esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un

contesto multiculturale;

• cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nella storia e nella cultura 
per una lettura critica del mondo 
contemporaneo;


• utilizzare consapevolmente le fonti 
autentiche della fede cris t iana, 
interpretandone corret tamente i 
contenuti, secondo la tradizione della 
Chiesa, nel confronto aperto ai 
contributi di altre discipline e tradizioni 
storico-culturali.



CONOSCENZE • approfondisce, in una riflessione 
sistematica, gli interrogativi di senso 
più

rilevanti: finitezza, trascendenza, egoismo, 
amore, sofferenza, consolazione, morte,

vita;


• studia la questione su Dio e il rapporto

fede-ragione in riferimento alla storia 
del pensiero filosofico e al progresso 
scientifico-tecnologico;


• rileva, nel cristianesimo, la centralità 
del mistero pasquale e la 
corrispondenza del

Gesù dei Vangeli con la testimonianza 
delle prime comunità cristiane 
codificata nella genesi redazionale del 
Nuovo Testamento;


• conosce il rapporto tra la storia umana e 
la storia della salvezza, ricavandone il 
modo cristiano di comprendere 
l’esistenza dell’uomo nel tempo;


• arricchisce il proprio lessico religioso, 
conoscendo origine, significato e 
attualità di alcuni grandi temi biblici: 
salvezza, conversione, redenzione, 
comunione,

grazia, vita eterna, riconoscendo il senso 
proprio che tali categorie ricevono dal 
messaggio e dall’opera di Gesù Cristo;


• conosce lo sviluppo storico della Chiesa

nell’età medievale e moderna, cogliendo 
sia il contributo allo sviluppo della 
cultura, dei valori civili e della fraternità, 
sia i motivi storici che determinarono 
divisioni, nonché l’impegno a 
ricomporre l’unità;


• conosce, in un contesto di pluralismo 
culturale complesso, gli orientamenti 
della Chiesa sul rapporto tra coscienza, 
l ibertà e verità con particolare 
riferimento a bioetica,  lavoro,  
giustizia  sociale,

ques t ione eco log ica e sv i luppo 
sostenibile.

ABILITÀ • confronta orientamenti e risposte 
cristiane alle più profonde questioni 
della

condizione umana, nel quadro di 
differenti patrimoni culturali e religiosi 
presenti in

Italia, in Europa e nel mondo;



OBIETTIVI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO DEL QUINTO ANNO:


• collega, alla luce del cristianesimo, la 
storia umana e la storia della salvezza, 
cogliendo il senso dell’azione di Dio 
nella storia

dell’uomo;


• legge pagine scelte dell’Antico e del 
Nuovo Testamento applicando i corretti 
criteri di

interpretazione;


• descrive l’incontro del messaggio 
cristiano universale con le culture 
particolari e gli effetti che esso ha 
prodotto nei vari contesti sociali;


• riconosce in opere artistiche, letterarie 
e sociali i riferimenti biblici e religiosi 
che ne sono all’origine e sa 
decodificarne il linguaggio simbolico;


• rintraccia, nella testimonianza cristiana 
di figure significative di tutti i tempi, 
il

rapporto tra gli elementi spirituali,

istituzionali e carismatici della Chiesa;


• opera criticamente scelte etico-religiose 
in riferimento ai valori proposti dal 
cristianesimo.

COMPETENZE Al termine dell’intero percorso di studio, l’Irc 
metterà lo studente in condizione di:


• sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita, riflettendo 
sulla propria identità nel confronto con 
i l messagg io c r i s t i ano , ape r to 
all’esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale;


• cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nella storia e nella cultura 
per una lettura critica del mondo 
contemporaneo;


• utilizzare consapevolmente le fonti 
autentiche della fede cris t iana, 
interpretandone corret tamente i 
contenuti, secondo la tradizione della 
Chiesa, nel confronto aperto ai 
contributi di altre discipline e tradizioni 
storico-culturali.



CONOSCENZE • riconosce il ruolo della religione 
nella società e ne comprende la 
natura in prospettiva di un dialogo 
costruttivo

fondato sul principio della libertà religiosa;


• conosce l’identità della religione cattolica 
in riferimento ai suoi documenti 
fondanti,

all’evento centrale della nascita, morte e

risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di 
vita che essa propone;


• studia il rapporto della Chiesa con il 
mondo contemporaneo, con riferimento 
ai totalitarismi del Novecento e al loro 
crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla

globalizzazione e migrazione dei 
popoli, alle nuove forme di 
comunicazione;


• conosce le principali novità del 
Concilio ecumenico Vaticano II, la 
concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia, le linee di 
fondo della dottrina sociale della 
Chiesa.

ABILITÀ • motiva le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana, 
e dialoga in modo aperto, libero e 
costruttivo;


• si confronta con gli aspetti più 
significativi delle grandi verità della 
fede cristiano- cattolica, tenendo conto 
del rinnovamento promosso dal 
Concilio ecumenico Vaticano II, e ne 
verifica gli effetti nei vari ambiti della 
società e della cultura;


• individua, sul piano etico-religioso, le

potenzialità e i rischi legati allo 
sviluppo economico, sociale e 
ambientale, alla globalizzazione e alla 
multiculturalità, alle nuove tecnologie e 
modalità di accesso al sapere;


• distingue la concezione cristiano-
cattolica del matrimonio e della 
famiglia: istituzione, sacramento, 
indissolubilità, fedeltà, fecondità, 
relazioni familiari ed

educative, soggettività sociale.



ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI


AREA DI

COMPETENZ

A

TEMA UDA

X X X



ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI METODOLOGICO-DIDATTICI


Tipologie di lavoro collegiale :


METODI


Dipartimenti Consiglio 
di Classe

X X

Lezio
ne 
fronta
le

EAS Gruppi 
di 
lavoro

Flippe
d 
classroo
m

Servic
e 
learni
ng

Debeat Jigsaw

X X X X X X X



Motivazione:


Recupero e Integrazione


METODO DA UTILIZZARE PER IL RECUPERO


recupero sostegno integrazio
ne

In 
orario 
curricola
re

X X X

in itinere X X

in orario 
aggiuntivo

a 
fine 
UD
A

X

per 
obiettivi 
disciplinar
i

X

lezion
e 
fronta
le

laboratorio gruppi 
di 
lavoro

processi 
individualizza
ti

gruppi 
di 
livello

Tutoring altro

X X



STRUMENTI E TECNOLOGIE PER LA DIDATTICA


Ricerc
h e 
a n c h e 
v i a 
internet

Audiovi
si vi

LIM

+ 

PC

Gmail; 
Classroo
m;


Drive

Canva 
for 
Educatio
n

Quizziz Kahoo
t

Ed 
puzz
le

X X X X X X X X



MISURAZIONE E VALUTAZIONE. 1


Criteri valutativi


In congruenza con i criteri di Dipartimento:


La verifica-valutazione, anche nell’IRC, costituisce un aspetto del processo di insegnamento-

apprendimento di particolare importanza e valore che coinvolge, individualmente e collegialmente, 
studenti e docente. Intendiamo per verifica l’intenzionalità fattiva di controllare se, dopo l’azione

didattica nel suo complesso, vi sia stato negli studenti un arricchimento delle conoscenze, delle

abilità e delle competenze. Ciò ha lo scopo preciso di fornire una valutazione oggettiva, deducibile 
dall’analisi dei contenuti (tramite test di verifica o dialogo partecipato) trasparente e tempestiva,

volta ad attivare in ogni studente un processo di autovalutazione (valutazione soggettiva), che lo 
conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a promuovere un agire consapevole 
ed autonomo; secondariamente, si valuterà l’efficacia dell’interazione didattico-educativa

(valutazione intersoggettiva), nella misura in cui avrà consentito lo sviluppo di un apprendimento

significativo, che possa esser calato anche nel contesto extrascolastico (personale, professionale e in 
ogni ambito lavorativo).


MISURAZIONE E VALUTAZIONE. 2

Tipologia delle prove


Le singole verifiche saranno valutate facendo riferimento alla seguente griglia:


aperte semistrutturate Compito 
di 
Realtà

grafiche Laboratoriali

X X X X X

DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO VOTO

Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di 
elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e

precisione analitica, ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro 
generale. Difficoltà, quindi, nello sviluppo dei collegamenti e degli

Insufficiente



 Griglia di Valutazione IRC per Alunni BES 


approfondimenti. Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente 
e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.

0-5

Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici 
d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze che restano però ordinate e 
sicure. Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppati, 
sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio. Evidenza di

imprecisioni espositive, ma anche capacità di autocorrezione.

Sufficient

e 6

Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza. Uso generalmente corretto del

linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica. Capacità di 
orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici [analisi]. 
Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza evidenti o spiccate capacità 
sintetiche, con relativa

prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

Buo

no 7

Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale evidenziato. Linguaggio 
preciso e consapevolmente utilizzato. Capacità di orientamento e collegamento 
[sintesi], autonomia di valutazione dei materiali.

Distinto


8

Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale notevole, emergenza di 
interessi personali o di personale orientamento di studio. Uso decisamente

appropriato dello specifico linguaggio. Capacità di collegamento, autonomia di 
valutazione critica sul generale e specifico.

Otti

mo 9

Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di

studio. Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e 
autonoma nella formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e 
documentate espresse in modo brillante.

Eccellent

e 10

Giudizio Sintetico Conoscenze 
(Calibrate sul 

Piano 
Personalizzato)

Competenze e 
Abilità Critiche 
(Con strumenti 
compensativi)

Interesse, Impegno 
e Partecipazione

ECCELLENTE Conoscenza completa, 
approfondita e sicura 
dei contenuti essenziali 
del piano. Dimostra una 
maturazione personale 
e spunti critici.

Rielabora i concetti in 
modo originale e 
autonomo. Crea 
collegamenti 
interdisciplinari 
(filosofici, storici o 
musicali) significativi.

Partecipazione attiva, 
costante e fortemente 
propositiva. Dimostra 
un impegno autonomo 
e sistematico.

OTTIMO Conoscenza ampia, 
organica e ben 
strutturata dei contenuti 
previsti dal percorso 
personalizzato.

Sa applicare le 
conoscenze in contesti 
noti in modo sicuro e 
fluido, utilizzando 
correttamente il lessico 
specifico 

Interesse spiccato e 
costante. Interviene nel 
dialogo educativo in 
modo costruttivo e 
puntuale.

Giudizio Sintetico



Nota bene:  Ogni Idr, inoltre, si preoccuperà di assegnare il credito pari a 0,1 a tutti gli alunni 
del triennio che avranno ottenuto un giudizio pari o superiore a “Buono” alla fine dell’anno 
scolastico.


DISTINTO Conosce in modo 
soddisfacente e 
completo i concetti e le 
tematiche stabilite negli 
obiettivi minimi.

Applica le conoscenze 
in situazioni note. 
Decodifica e analizza 
fonti, testi o messaggi 
religiosi con buona 
autonomia e con i 
supporti previsti.

Partecipazione regolare 
e positiva alle attività 
della classe. Dimostra 
un impegno costante 
nello svolgimento delle 
consegne.

BUONO Conosce i contenuti 
fondamentali e i nuclei 
tematici essenziali 
previsti dal proprio 
piano.

Possiede abilità 
essenziali che applica 
correttamente se 
supportato da mappe 
concettuali, schemi o 
tracce strutturate.

Partecipazione positiva 
e impegno regolare. 
Svolge il lavoro 
richiesto mostrando 
interesse per le 
tematiche trattate.

SUFFICIENTE Conoscenza dei 
contenuti minimi 
globalmente presente, 
sebbene talvolta 
superficiale, essenziale 
o frammentaria.

Esegue compiti 
esecutivi e risponde a 
quesiti diretti e 
strutturati in contesti 
noti, solo se guidato o 
facilitato da supporti 
iconografici/digitali.

Partecipazione e 
interesse alterni o 
settoriali, ma garantisce 
l'impegno minimo 
richiesto per il 
raggiungimento degli 
obiettivi.

INSUFFICIENTE Le conoscenze dei 
contenuti minimi 
programmati nel PDP/
PEI risultano assenti, 
errate o gravemente 
lacunose.

Non è in grado di 
orientarsi neanche in 
compiti riproduttivi o 
guidati, nonostante 
l'applicazione di misure 
dispensative e 
strumenti compensativi.

Mostra totale 
disinteresse o rifiuto 
sistematico della 
disciplina, non 
partecipando alle 
attività e alle verifiche 
proposte.

Conoscenze 
(Calibrate sul 

Piano 
Personalizzato)

Competenze e 
Abilità Critiche 
(Con strumenti 
compensativi)

Interesse, Impegno 
e Partecipazione

Giudizio Sintetico

Anzio, 24/09/2026 Il Dipartimento di IRC
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